
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RETTIFICHE CATASTALI ONLINE: STAI GIA USANDO IL NUOVO SERVIZIO? 

Un unico sportello digitale per correggere dati, intestazioni e planimetrie: comodo 

sì, ma sai come sfruttarlo davvero? 

Hai presente quelle rettifiche catastali che ti portano via tempo tra modelli, allegati 

e invii? Dal 24 settembre c’è una novità che potrebbe alleggerire parecchio la tua 

giornata: nell’area riservata del sito dell’Agenzia delle Entrate è attivo il servizio 

“Istanza rettifica dati catastali”, completamente online e accessibile con SPID, CIE 

o CNS. 

In pratica, è come avere un “cantiere digitale” dove compilare, allegare e inviare 

tutto senza dover rincorrere modelli o canali diversi. Il sistema ti chiede subito per 

chi stai presentando l’istanza: 

 per te stesso, 

 come familiare, 

 come erede, 

 oppure come professionista delegato. 



Se operi come tecnico incaricato, carichi la procura e via: si parte. 

Da qui in poi il percorso dipende da cosa devi correggere. Il primo bivio è: rettifica 

immobile o rettifica intestazione. Se scegli l’immobile, selezioni Provincia, Comune e 

Catasto (Terreni o Fabbricati) e il sistema ti mostra tutte le motivazioni disponibili — 

che sono molte, ma finalmente ordinate con senso. 

Rettifiche per il Catasto Fabbricati 

Dal classamento sbagliato alla toponomastica corretta, dalla richiesta di ruralità 

fino alle superfici da aggiornare: puoi selezionare più motivazioni, tranne alcune 

“sensitive” come identificativi o ruralità che richiedono una scelta singola. 

Rettifiche per il Catasto Terreni 

Stessa logica: identificativi, superfici, tipi mappali, variazioni colturali, cartografia 

Wegis, riserve e altro ancora. Anche qui, la selezione multipla è possibile — salvo 

motivazioni che il sistema tratta separatamente. 

Rettifiche dell’intestazione catastale 

Qui il menu è altrettanto ricco: volture non recepite, errori di codice fiscale, quote 

mancanti, casi particolari come categorie F/6 o intestazioni nate da errori Do.C.Fa. 

A differenza delle rettifiche immobile, non è prevista la selezione multipla: si lavora 

un caso alla volta. 

Una volta scelta la motivazione, il sistema ti mostra l’elenco degli immobili intestati 

al richiedente: selezioni quelli da rettificare, carichi gli allegati e — quando serve — 

procedi con il pagamento dell’imposta di bollo tramite PagoPA (la richiesta 

compare solo nei casi previsti). 

Quando sei pronto, premi “conferma invio”, carichi l’istanza firmata e il sistema fa 

un check automatico: se qualcosa non torna, lo segnala subito; se è tutto ok, 

compare “invio in corso”. Lo stato della pratica lo puoi monitorare nella sezione 

“elenco istanze”. 

Serve un riferimento rapido? La guida completa è scaricabile direttamente dal 

menu “Assistenza”. 

E se preferisci ancora la modalità “tradizionale”, nessun problema: resta valida la 

presentazione tramite modello 9T (MUI) via posta ordinaria, e-mail, PEC, oppure 

attraverso il Cassetto Fiscale nella sezione “Istanze, comunicazioni e certificati”. 

Cosa significa per te in pratica? 

Un flusso più ordinato, meno errori, meno rimbalzi fisici e digitali, e soprattutto tempi 

più gestibili. In un settore dove ogni ora risparmiata può diventare un sopralluogo in 



più, un cliente in meno da rassicurare o un cantiere gestito meglio… non è affatto 

poco. 

                                                                                                                                                                    

           Sandro LOVATO 

 


